Veglia di preghiera per la vita
XXXV Giornata per la Vita - 3 febbraio 2013
Generare la vita vince la crisi

Un’icona della Vergine col Bambino si trova ai lati dell’altare con una luce accesa.

Canto iniziale

Ingresso del celebrante
INIZIO DELLA VEGLIA

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

Cel. L’amore del Padre, che Gesù ci ha rivelato per mezzo dello Spirito Santo, è vita per il mondo e ci raccoglie insieme nella Comunione dei Santi.

Il Signore sia con voi.

T. E con il tuo spirito.

V.G. Siamo qui riuniti in un tempo di crisi, ma col desiderio di non farci prendere dalla sfiducia e dallo sconforto. Ogni vita è portatrice di speranza e pregare per la vita significa credere nel futuro al di là dei normali timori che attraversano la nostra esistenza.
“Generare la vita vince la crisi” è il titolo del messaggio che la CEI ha voluto dare quest’anno alla giornata che stiamo celebrando. Questa è la nostra convinzione che si fa preghiera di affidamento al Padre della vita.
(breve silenzio)

Lett. Dal Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 35a Giornata Nazionale per la vita del 3 febbraio 2013 “Generare la vita vince la crisi”
(Il messaggio viene letto alternato con un canone di Taizé)
Canoni di Taizé suggeriti: Nada Te turbe, Questa notte non è più notte, Ubi caritas et amor; Veni Sancte Spiritus.
«Al sopravvenire dell’attuale gravissima crisi economica, i clienti della nostra piccola azienda sono drasticamente diminuiti e quelli rimasti dilazionano sempre più i pagamenti. Ci sono giorni e notti nei quali viene da chiedersi come fare a non perdere la speranza». In molti, nell’ascoltare la drammatica testimonianza presentata da due coniugi al Papa in occasione del VII Incontro Mondiale delle famiglie (Milano, 1-3 giugno 2012), non abbiamo faticato a riconoscervi la situazione di tante persone conosciute e a noi care, provate dall’assenza di prospettive sicure di lavoro e dal persistere di un forte senso di incertezza. «In città la gente gira a testa bassa – confidavano ancora i due –; nessuno ha più fiducia di nessuno, manca la speranza».

Non ne è forse segno la grave difficoltà nel “fare famiglia”, a causa di condizioni di precarietà che influenzano la visione della vita e i rapporti interpersonali, suscitano inquietudine e portano a rimandare le scelte definitive e, quindi, la trasmissione della vita all’interno della coppia coniugale e della famiglia?

La crisi del lavoro aggrava così la crisi della natalità e accresce il preoccupante squilibrio demografico che sta toccando il nostro Paese: il progressivo invecchiamento della popolazione priva la società dell’insostituibile patrimonio che i figli rappresentano, crea difficoltà relative al mantenimento di attività lavorative e imprenditoriali importanti per il territorio e paralizza il sorgere di nuove iniziative.

A fronte di questa difficile situazione, avvertiamo che non è né giusto né sufficiente richiedere ulteriori sacrifici alle famiglie che, al contrario, necessitano di politiche di sostegno, anche nella direzione di un deciso alleggerimento fiscale.
Canone di Taizé

Il momento che stiamo vivendo pone domande serie sullo stile di vita e sulla gerarchia di valori che emerge nella cultura diffusa. Abbiamo bisogno di riconfermare il valore fondamentale della vita, di riscoprire e tutelare le primarie relazioni tra le persone, in particolare quelle familiari, che hanno nella dinamica del dono il loro carattere peculiare e insostituibile per la crescita della persona e lo sviluppo della società: «Solo l’incontro con il “tu” e con il “noi” apre l’“io” a se stesso» (BENEDETTO XVI, Discorso alla 61a Assemblea Generale della CEI, 27 maggio 2010).

Quest’esperienza è alla radice della vita e porta a “essere prossimo”, a vivere la gratuità, a far festa insieme, educandosi a offrire qualcosa di noi stessi, il nostro tempo, la nostra compagnia e il nostro aiuto. Non per nulla San Giovanni può affermare che «noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli» (1Gv 3,14).

Canone di Taizé

Troviamo traccia di tale amore vivificante sia nel contesto quotidiano che nelle situazioni straordinarie di bisogno, come è accaduto anche in occasione del terremoto che ha colpito le regioni del Nord Italia. Accanto al dispiegamento di sostegni e soccorsi, ha riscosso stupore e gratitudine la grande generosità e il cuore degli italiani che hanno saputo farsi vicini a chi soffriva. Molte persone sono state capaci di dare se stesse testimoniando, in forme diverse, «un Dio che non troneggia a distanza, ma entra nella nostra vita e nella nostra sofferenza» (BENEDETTO XVI, Discorso nel Teatro alla Scala di Milano, 1° giugno 2012).

In questa, come in tante altre circostanze, si riconferma il valore della persona e della vita umana, intangibile fin dal concepimento; il primato della persona, infatti, non è stato avvilito dalla crisi e dalla stretta economica. Al contrario, la fattiva solidarietà manifestata da tanti volontari ha mostrato una forza inimmaginabile. [...]
Canone di Taizé

La logica del dono è la strada sulla quale si innesta il desiderio di generare la vita, l’anelito a fare famiglia in una prospettiva feconda, capace di andare all’origine – in contrasto con tendenze fuorvianti e demagogiche – della verità dell’esistere, dell’amare e del generare.

La disponibilità a generare, ancora ben presente nella nostra cultura e nei giovani, è tutt’uno con la possibilità di crescita e di sviluppo: non si esce da questa fase critica generando meno figli o peggio ancora soffocando la vita con l’aborto, bensì facendo forza sulla verità della persona umana, sulla logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere la vita, proprio in un una situazione di crisi.

Donare e generare la vita significa scegliere la via di un futuro sostenibile per un’Italia che si rinnova: è questa una scelta impegnativa ma possibile, che richiede alla politica una gerarchia di interventi e la decisione chiara di investire risorse sulla persona e sulla famiglia, credendo ancora che la vita vince, anche la crisi.
Cel. Preghiamo.
O Dio, che sei amore infinito, infondi nel tuo popolo un amore sincero, e fa’ che sappia vivere nella logica del dono per promuovere una cultura della vita accogliente e solidale. Per lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.

T. Amen.

Liturgia della Parola

Lettura della prima lettera di San Giovanni apostolo (3,7-20)
7Figlioli, nessuno v'inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. 8Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. 9Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. 10In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello.11Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. 12Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l'uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste.13Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. 14Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. 15Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui.16In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 17Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? 18Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.19In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 20qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. 

Salmo responsoriale (Salmo 127)

Signore costruisci la nostra città quale luogo di vita

Se il Signore non costruisce la casa,
invano si affaticano i costruttori.
Se il Signore non vigila sulla città,
invano veglia la sentinella.
Invano vi alzate di buon mattino
e tardi andate a riposare,
voi che mangiate un pane di fatica:
al suo prediletto egli lo darà nel sonno.

Ecco, eredità del Signore sono i figli,
è sua ricompensa il frutto del grembo.

Come frecce in mano a un guerriero

sono i figli avuti in giovinezza.

Beato l'uomo che ne ha piena la faretra:

non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta

a trattare con i propri nemici.

Alleluia 

In Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini. La luce splende nelle tenebre

e le tenebre non l’hanno vinta.
Lettura dal Vangelo di Luca (21,1-4)
1Alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. 2Vide

anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, 3e disse: "In verità vi dico: questa

vedova, così povera, ha gettato più di tutti. 4Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta

parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per

vivere".
(seduti - omelia)

Traccia per l’omelia

1. La pagina di Vangelo scelta, dice bene la logica del dono: fatto non per apparire, ma con cuore libero e generoso. Dentro la crisi in atto non mancano testimonianza silenziose di persone che, senza gesti appariscenti, si spendono totalmente e in piena fiducia.
2. Generare la vita è sempre un atto di coraggio e molti lo fanno senza troppi calcoli. L’esperienza raccontata da tante coppie è quella dello scoprire risorse inaspettate, oltre che la gioia che ogni vita viene a portare dentro la casa.

3. Dice Giovanni nella sua prima epistola: «Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli». Questo passaggio, riportato anche nel Messaggio della Giornata, ci mostra l’altezza dell’amore. Certo, amare significa anche sacrificio, dedizione, rinuncia, ecc., però solo ciò che è amato resta.

4. «La disponibilità a generare, ancora ben presente nella nostra cultura e nei giovani, è tutt’uno con la possibilità di crescita e di sviluppo: non si esce da questa fase critica generando meno figli o peggio ancora soffocando la vita con l’aborto, bensì facendo forza sulla verità della persona umana, sulla logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere la vita, proprio in un una situazione di crisi». Questo passaggio del messaggio si colloca nella corretta dimensione del come affrontare la vita. Ogni scelta che nasce dalla paura è destinata a fallire, al contrario la storia c’insegna che chi si fida è il solo che può costruire futuro.

5. Ancora uno spunto: la vedova povera dona tutto, senza riserve. Questa logica è quella elogiata da Gesù. Donare il superfluo, anche per la Dottrina Sociale della Chiesa, non è ancora sufficiente, A volte per noi è già difficile donare cose superflue.
Supplica per la vita

V.G. Ti ringraziamo, qui e in ogni luogo, o Dio nostro, celebrando la tua potenza di Signore e Padre del genere umano. Tu, per mezzo dei profeti e dei sapienti di Israele ti sei manifestato come fonte della vita nel tuo agire gratuito e misericordioso a favore dell’uomo. 

Tu, per moltiplicare i tuoi figli a immagine di Cristo, con disegno sapiente hai associato, come ministri, alla tua opera di Creatore coloro che chiami alla missione di genitori; e fin dai suoi inizi guardi e accompagni con provvido e paterno amore la vita da loro trasmessa, disponendo di circondarla di tenero affetto e di cura sollecita, nel rispetto della sua dignità inviolabile e sacra.

1° C. L’uomo e la donna, nella loro complementarietà e reciprocità, sono l’immagine del tuo amore trinitario nell’universo creato. È in te e grazie a te che la nostra vita attinge il suo autentico ed originario significato: tutto da te riceviamo come dono, in umiltà e libertà tutto possediamo come dono e tutto a te restituiamo perché tutto in te trova la sua pienezza.

2° C. Tu domanderai conto della vita dell’uomo all’uomo, a ognuno di suo fratello, perché tu, Signore della vita e della morte, ci inviti al rispetto dell’inviolabilità e integrità della vita fisica e ci hai lasciato queste parole con cui il tuo Figlio Gesù ci ha chiesto di farci carico del fratello: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».

1° C. Signore Dio spesso l’uomo si lascia sedurre dalla tentazione del possesso che genera ingiustizia e disuguaglianze e avvilisce la vita. Guarda misericordioso a quanti è negata la giustizia: a chi è debole; a chi non è ancora nato; a chi non è rispettato nella sua integrità fisica; a chi è privato del proprio lavoro; a chi è privato del proprio diritto a crescere sano;; a chi non è rispettato nella sua dignità e nell’onore che gli è dovuto. Perdona e converti il cuore di quanti finalizzano a interessi economici, sociali e politici, nel nome di presunti progressi civili, la vita delle persone, del bambino, dell’anziano, del malato.

2° C. Siamo qui a rinnovare il nostro impegno per il diritto alla vita: alla dignità del lavoro, il diritto a crescere sotto il cuore della madre dopo essere stati generati; il diritto a vivere in una famiglia unita e in un ambiente morale favorevole allo sviluppo della propria personalità; il diritto a maturare la propria intelligenza e la propria libertà nella ricerca e nella conoscenza della verità; il diritto a partecipare al lavoro per valorizzare i beni della terra; il diritto a fondare liberamente una famiglia e ad accogliere ed educare i figli; il diritto alla vita, dal suo concepimento fino al suo esito naturale, escludendo ogni aborto procurato e ogni eutanasia.

V.G. In questa tua Chiesa di Milano, santa Gianna Beretta Molla accolse con animo gioioso i doni che le furono elargiti dalla grazia divina e lieta li fece fruttificare con alacre impegno. Si prodigò esemplarmente nella sua professione di medico facendosi carico dei fratelli più bisognosi, e con generosa dedizione seppe prendersi cura di tutti e di onorare la vita. Visse fedelmente il mistero dell’amore sponsale; sorretta dallo Spirito Santo, rimase eroicamente fedele alla tua legge, e per l’incolumità del frutto del suo grembo, non esitò a donare, come segno di singolare affetto materno, la propria vita con fede forte e salda.

Uniti alla Beata Vergine Maria, a santa Gianna e a tutte le madri sante nei cieli, con gioia ti innalziamo, o Padre, la nostra preghiera per la vita e il canto della gratitudine e della lode.

T. Ti ringraziamo, Signore, 

per la gratuità della vita che doni senza condizioni. 

Benedici chi l’accoglie, chi l’apprezza 

e chi la offre al tuo servizio.

Perdona chi la rifiuta, chi la disprezza

e chi la impiega per il male.

Conforta chi la porta come una Croce

o si sente vicino alla fine.

Sostieni la perseveranza di chi custodisce, 

difende e promuove la vita umana.

Infondi la forza del tuo Spirito in tutti i medici, 

infermieri, volontari 

e in coloro che assistono chi soffre nel corpo e nello spirito. 

Dona speranza ai genitori 

che si spendono con infinita pazienza per i figli 

che stanno per nascere o che devono crescere. 

Dona un cuore grande a chi cerca la tua volontà 

nella propria vocazione. Amen.

Canto 

Cel. Fratelli e sorelle, al Signore che crea e dona la vita presentiamo le nostre intenzioni di preghiera.

Lett. Preghiamo insieme e diciamo: 

Signore della vita, ascoltaci.

Per la Chiesa, comunità radunata dall’amore del Signore: con la sua parola e le sue scelte comunichi a tutti gli uomini la gioia e la missione a favore della vita che nascono dalla Pasqua di Gesù. Preghiamo.

Per la nostra società: sia aiutata a riconoscere il valore della gratuità e della generosità, valori di vera promozione umana, così che chi è provato dalla crisi economica  trovi sostegno e nuova speranza nella solidarietà dei fratelli. 
Preghiamo.

Perché i nostri politici sappiano promuovere «una gerarchia di interventi e la decisione chiara di investire risorse sulla persona e sulla famiglia, credendo ancora che la vita vince, anche la crisi». 
Preghiamo 

Per gli sposi: «facendo forza sulla verità della persona umana, sulla logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere la vita, proprio in un una situazione di crisi», trovino il coraggio di generare nuova vita attestando ancora la speranza.
Preghiamo 

Per i giovani che formeranno nel Signore una nuova famiglia: perché da Te sostenuti  riescano a dare voce alla speranza che è in loro e a realizzare con fiducia il desiderio grande di generare.
Preghiamo 

Perché tutti noi viviamo nella riconoscenza a Dio per il dono della vita e nel riconoscimento della sua dignità, in ogni suo istante, dal concepimento alla naturale sua fine. 
Preghiamo. 

Santa Gianna, madre di famiglia, attraverso l’amore coniugale vissuto in pienezza, si è fatta segno dell’amore del Signore per la Chiesa e per l’umanità. Ha amato e servito la vita come madre e come medico; ha insegnato nelle sue catechesi e nella sua professione a circondare la vita di rispetto profondo dando lei stessa, in questo, un esempio straordinario ed eroico. Noi ti lodiamo, Signore e ti preghiamo.

Per tutti quanti operano a servizio del bene comune: siano consapevoli che la civiltà di un popolo si misura dalla sua capacità di servire la vita; per questo lavorino con sollecitudine generosa. Preghiamo.

Cel. O Dio, Signore della vita, che ci hai ricolmato della forza di Cristo, aiuta ogni uomo a offrire la suprema testimonianza dell’amore; concedi al tuo popolo di onorare e di custodire sempre con religioso amore la vita umana, segno e dono della tua bontà senza fine. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Preghiera per la vita di Giovanni Paolo II

Cel. Mentre, come popolo pellegrinante, popolo della vita e per la vita, camminiamo fiduciosi verso un nuovo cielo e una nuova terra, volgiamo lo sguardo a Colei che è per noi segno di sicura speranza e di consolazione.

Tutti. O Maria, 
aurora del mondo nuovo, 
Madre dei viventi, 
affidiamo a Te la causa della vita: 
guarda, o Madre, al numero sconfinato 
di bimbi cui viene impedito di nascere, 
di poveri cui è reso difficile vivere, 
di uomini e donne vittime di disumana violenza, 
di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 
o da una presunta pietà. 
Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio 
sappiano annunciare con franchezza e amore 
agli uomini del nostro tempo 
il Vangelo della vita. 
Ottieni loro la grazia di accoglierlo 
come dono sempre nuovo, 
la gioia di celebrarlo con gratitudine 
in tutta la loro esistenza 
e il coraggio di testimoniarlo 
con tenacia operosa, per costruire, 
insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 
la civiltà della verità e dell'amore 
a lode e gloria di Dio creatore e amante della vita. 

Canto 

Benedizione 
Cel. Preghiamo.

O Dio che per la tua gloria e per la nostra salvezza hai costituito sommo ed eterno sacerdote il Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo sangue, di sperimentare nella celebrazione sacrificale della sua memoria la forza redentrice della croce e della risurrezione. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen.

Canto
Cel. Il Signore sia con voi.

T. E con il tuo spirito. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.
Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T. Amen.

Cel. Andiamo in pace.

T. Nel nome di Cristo.
Canto finale 
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